
REGIONE PIEMONTE BU20 19/05/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 26 aprile 2016, n. 11-3195 
Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza Asilo Infantile "Angela e Ing. Andrea 
Torasso", con sede in Torassi, fraz. del Comune di Chivasso (TO). Estinzione. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
L’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza Asilo Infantile “Angela e Ing. Andrea Torasso” 
(nel seguito: I.P.A.B.), con sede in Torassi, frazione del Comune di Chivasso (TO) - la quale trae le 
sue origini dai testamenti olografi dei benefattori Angela Torasso e Ing. Andrea Torasso ed è 
riconosciuta a norma della Legge n. 6972/1890 - ha per scopo, a norma dell’art. 2 dello statuto 
vigente, “accogliere e custodire  ogni giorno dell’anno scolastico, esclusi i festivi, i bambini da zero 
a sei anni di entrambi i sessi, a speciale beneficio di quei poveri che venissero a trovarsi in 
situazione di grave disagio ed a generale vantaggio di tutta la frazione di Torassi e nuclei abitativi 
nelle vicinanze di Chivasso e dare ai medesimi quell’educazione intellettuale, fisica, morale e 
religiosa che l’età pre-scolastica loro consente.” 
 
Con D.G.R. n. 14-5954 del 17/06/2013 la Giunta regionale - preso atto della nota dell’allora 
Provincia di Torino (ora Città Metropolitana di Torino), datata 06/12/2012, con la quale si 
segnalava che il Presidente del Consiglio di Amministrazione di tale I.P.A.B., con nota del 
21/11/2012, aveva comunicato l’impossibilità di far fronte al debito di € 674.714,92 contestato 
dall’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (I.N.P.S), nonché l’impossibilità di gestire 
l’Istituzione medesima in pareggio - ha deliberato di sottoporre l’I.P.A.B. Asilo Infantile “Angela e 
Ing. Andrea Torasso”, per il periodo giugno - novembre 2013, a gestione commissariale, 
nominando quale Commissario straordinario il dott. Renato Cambursano ed assegnando allo stesso, 
tra gli altri, i mandati di: 
• accertare la situazione debitoria dell’Istituzione e porre in atto le procedure volte alla riduzione 
di tale disavanzo e  
• attivare, nel più breve tempo possibile, la procedura di estinzione dell’I.P.A.B. onde evitare 
l’accrescimento della esposizione debitoria. 
 
Nel seguito, la Giunta regionale - con le deliberazioni nn. 15-6834 del 09/12/2013, 9-7697 del 
26/05/2014, 21-732 del 05/12/2014 e 18- 2040 del 01/07/2015 - ha prorogato, per il periodo dal 
dicembre 2013 ad oggi, tale gestione commissariale, confermando, tra gli altri, i mandati sopra 
evidenziati. 
 
Nel corso di tale gestione, il Commissario straordinario, da un lato, ha provveduto alla ricognizione 
ed alienazione dell’intero patrimonio immobiliare dell’I.P.A.B., portando, in tal modo, a 
compimento le procedure volte alla riduzione della situazione debitoria della stessa, dall’altro, 
agendo di fatto quale Commissario liquidatore, nel maggio 2014, ha provveduto a comunicare a 
tutti i creditori l’impossibilità per l’I.P.A.B., in base alle risorse ricavate dalla vendita dei terreni e 
dai contributi ministeriali e regionali a quella data ancora da incamerare, di far fronte al pagamento 
della massa passiva costituitasi, ponendo in essere, in tal modo, i presupposti necessari al fine di 
attivare la procedura di estinzione dell’I.P.A.B. 
 
Con specifico riferimento a tale mandato, in ottemperanza della sopra citata D.G.R. n. 18- 2040 del 
01/07/2015, ha operato, sinora, anche quale soggetto di riferimento, seppur limitatamente alla mera 
domiciliarizzazione, per le eventuali istanze e/o azioni di contenzioso da parte dei creditori, che 
peraltro, come si evince dalle relazioni del Commissario medesimo, ad oggi non risultano essersi 
concretizzate. 



 
Vista la nota della Città di Chivasso, n. 1775 del 19/01/2016, con la quale: 
• è stata segnalata l’inopportunità di procedere ad un’ulteriore proroga della gestione 
commissariale di tale I.P.A.B., in considerazione del fatto che il patrimonio immobiliare e mobiliare 
della stessa risulta integralmente esaurito e che gli enti creditori risultano essere stati informati, da 
parte del Commissario straordinario, come da documentazione allegata, agli atti di questa 
Amministrazione, circa lo scioglimento dell’I.P.A.B. medesima e la conseguente impossibilità per 
la stessa di far fronte ai debiti residui; 
• è stata offerta la disponibilità, a scioglimento avvenuto, alla conservazione dell’archivio storico e 
corrente dell’I.P.A.B. .  
 
Vista, da ultimo, la nota, datata 07/03/2016, del Commissario straordinario - dott. Renato 
Cambursano, avente ad oggetto l’istanza ufficiale di estinzione dell’I.P.A.B. Asilo Infantile “Angela 
e Ing. Andrea Torasso”, in quanto risultano espletate tutte le formalità utili alla conclusione del 
procedimento stesso di estinzione, come da documentazione allegata alla sopra citata nota n. 
1775/2016 della Città di Chivasso. 
 
Ritenuto, per i motivi sopra esposti, che la proposta di estinzione possa essere accolta avendo il 
Commissario straordinario dato piena attuazione all’incarico conferitogli dalla Giunta regionale, 
con riferimento agli specifici mandati di cui alle sopra citate deliberazioni regionali. 
 
Ciò stante; 
 
vista la Legge n. 6972/1890 e successive modificazioni ed integrazioni; 
visto il relativo Regolamento Amministrativo approvato con R.D. n. 99/1891; 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 
visti gli artt. 13 e 25 del D.P.R. n. 616/1977; 
visto il D.lgs. n. 207/2001; 
vista la L.R. n. 1/2004 e successive modificazioni; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- l’estinzione dell’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza Asilo Infantile “Angela e Ing. 
Andrea Torasso”, con sede in Torassi, frazione del Comune di Chivasso (TO). 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 


